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Cosa abbiamo raggiunto 
in 23 anni e cosa su 

questa base possiamo 
ora raggiungere
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3 I. ATTO 

La Provincia autonoma di 
Bolzano riceve il mandato 

costituzionale per regolare tutti 
gli strumenti di democrazia 

diretta con legge provinciale
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Nel 1997, il governo italiano ha rinviato al Consiglio 
regionale la decisione con cui questo aveva adottato 
una delle nostre prime due proposte di legge di 
iniziativa popolare in quanto esso non avrebbe avuto la 
competenza per introdurre un nuovo strumento di 
democrazia diretta. Nella proposta di legge avevamo 
previsto il „referendum propositivo“.

Quattro anni dopo, l'amico Marco Boato, deputato al 
parlamento, si adoperò affinché l'Alto Adige ricevesse 
la competenza di regolamentare tutti gli strumenti di 
democrazia diretta, compreso il "referendum 
propositivo", fino ad allora sconosciuto e non definito.
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Marco Boato – primo firmatario 
della Legge Costituzionale che inserisce nello Statuto di Autonomia la 

competenza di prevedere con legge tutti gli strumenti di democrazia diretta.

2001
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II. ATTO 

Con la nuova legge provinciale, 
noi cittadini diventiamo 

legislatori
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Su questa base, nel 2005 abbiamo lanciato una 
seconda proposta di legge di iniziativa 
popolare e abbiamo spinto con essa il 
Consiglio provinciale a varare per la prima 
volta in Alto Adige una legge sulla democrazia 
diretta.

La legge segue la nostra interpretazione del 
termine "referendum propositivo“ e ha con ciò 
introdotto la votazione referendaria per istituire 
nuove leggi volute dai cittadini. Ha fatto così 
dei cittadini altoatesini veri e propri legislatori.
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Referendum 
propositivo previsto 
nella LP n. 11, 2005 
interpretato in senso 
speculare rispetto a 
quello abrogativo. 

I cittadini diventano 
legislatori! 
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L'esempio dell'Iniziativa 
oltrepassa i confini deklla 

provincia
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Nel febbraio 2007, il "meet up group" del 
Movimento 5* ha dato al coordinatore 
dell'Iniziativa, Stephan Lausch, l'opportunità, in 
occasione di un evento organizzato da Beppe 
Grillo al palazzo dello sport di Bolzano, di 
presentare a più di 3.000 spettatori la raccolta 
di firme per il primo referendum provinciale per 
una migliore legge sulla democrazia diretta.
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2007
Beppe Grillo probabilmente in questa occasione è 

venuto per la prima volta in contatto diretto con l'idea 
della democrazia diretta.
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L'idea della democrazia diretta 
con la vittoria elettorale del 

Movimento 5* il 4 marzo 2018 e 
con il suo ingresso nel governo 

raggiunge il cuore dell'Italia.
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MAGGIO 2018

„Contratto per il governo del cambiamento“
È prevista la cancellazione del quorum e l‘introduzione 

del referendum propositivo nonché la 
calendarizzazione delle proposte di legge di iniziativa 

popolare
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Rede des Ministers 
Riccardo Fraccaro 

al Global Forum on Modern Direct 
Democracy 

a Roma il 29 settembre 2018

https://www.youtube.com/watch?v=1r6ESASNBYk&fbclid=IwAR3laFd9MX_V55wHk-V8utXP1ZwR5pKkErwL7RdyYfJm0yarQuTcsO7aU3I
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V. ATTO

La democrazia diretta 
finalmente in Alto Adige 

diventa completa e praticabile
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Dopo la sconfitta dell'SVP nel referendum del 
2014 contro la sua legge sulla democrazia 
diretta e la nuova iniziativa popolare, il 25 
luglio 2018 il Consiglio provinciale altoatesino, 
dopo quattro anni di lavoro che ha coinvolto la 
maggioranza e la minoranze in Consiglio e 
attraverso un processo partecipativo con i 
cittadini, ha approvato una nuova legge sulla 
democrazia diretta. Ciò è stato possibile 
soltanto perché questo progetto di legge era 
stato presentato in Consiglio contemporanea-
mente con una quinta iniziativa popolare.
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JUGLIO 2018
Una regolamentazione provinciale praticabile 

(accettabili il quorum e la soglia delle firme) della 
democrazia diretta con entrambi i pilastri: referendum 

e iniziativa popolare
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Ottobre 2018
L'Alto Adige nella mostra "Democrazia 

diretta moderna" per la Svizzera diventa 
l'esempio in Italia per la democrazia diretta 

moderna secondo il proprio modello.
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Perché siamo riusciti 
a realizzare tutto questo?
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"Tutti gli errori umani sono impazienza, un 
interrompere prematuro del metodo, un fissare 
apparente della cosa apparente." 

"Ci sono due grandi peccati umani da cui derivano 
tutti gli altri: impazienza e superficialità. A causa 
dell'impazienza sono stati espulsi dal paradiso, a 
causa della superficialità non ritornano. Ma forse 
esiste solo un peccato maggiore: l'impazienza.

Per l'impazienza sono stati espulsi, per 
l'impazienza non ritornano".
 

Franz Kafka, Aforismi
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strumenti per una 
continua formazione e 

uno sviluppo della 
democrazia attraverso 

noi cittadini
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e possiamo quindi 

continuare ad essere un 

esempio per l'Italia e 

l'Europa.
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VI. ATTO

Realizzare l'idea di una 
democrazia di concordanza, una 

democrazia di cooperazione
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… 

… e ciò che dovremmo / 
vogliamo / possiamo fare

realizzare per la prima volta in Europa, se non 
in tutto il mondo, al di fuori della Svizzera, 

l'idea di una democrazia della concordanza, 
una democrazia della cooperazione in cui sará 
superata la logica nefasta di una maggioranza 
 governativa e una minoranza prestabilita, che 

contraddice persino il principio di 
rappresentanza.
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democrazia diretta e quella 
parlamentare un'unità viva e 

produttiva. A tal fine la 
democrazia parlamentare deve 

adattarsi e scendere dal 
piedistallo.   
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democrazia
in Alto Adige: 

ora dipende solo da noi
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I nostri tre 
temi principali

 
Iniziative popolari per una nuova 
rifondazione della democrazia in 

Alto Adige
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Il simbolo di una politica che non 
accettiamo piú 
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MIGLIORE
LEGGE

ELETTORALE
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INIZIATIVA 

LEGISLATIVA 

POPOLARE

PER UNA 

(MIGLIORE) LEGGE 

ELETTORALE DEI 

CITTADINI PER I 

CITTADINI 
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Abbiamo elaborato un progetto 
di legge elettorale con il quale, 

rispetto all'attuale sistema 
elettorale, la rappresentanza 
politica verrebbe tendenzial-

mente assunta da persone che 
si sentono impegnate più nei 

confronti dei cittadini che 
rispetto ad un partito. 

Link ai dettagli
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voto trasversale senza vincolo di lista
- Distribuzione dei seggi in base ai voti 

ricevuti dai candidati 
- limitazione del mandato
- Nomina dei candidati anche da parte di 

tutti i cittadini
- Rappresentanza minima degli elettori 

nella giunta
- Notevole riduzione degli stipendi
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Il progetto di legge elettorale 
contiene norme che incoraggiano 

la cooperazione al di là 
dell'appartenenza ai partiti e 

incentivano maggioranze 
trasversali variabili che si basano 
su valutazioni tecniche al posto 
delle maggioranze di governo 

prefabbricate. 
Link ai dettagli
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- I punti di cui sopra, come il voto  
trasversale non legato a una lista, 
ecc.

- Rappresentanza minima degli 
elettori nella giunta

- Democrazia diretta (questa 
condizione è soddisfatta non appena 
è resa meglio applicabile).
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INIZIAQTIVA 

LEGISLATIVA 

POPOLARE

PER UNA LEGGE 

MIGLIORE SULLA 

DEMOCRAZIA 

DIRETTA
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In realtà, la nuova legge attuale 
dovrebbe ora essere sostituita 
per intero attraverso un voto 
referendario. Ciò politicamente 
non sarà opportuno.
 
Solo modificarla però non 
significherebbe altro che un 
lavoro di rappezzamento.
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Quello che va modificato o aggiunto 
nella nuova legge sulla democrazia 
diretta: 
  

- Riduzione del numero delle firme alla 
soglia di 8.000 così com'era prevista 
originariamente nel progetto di legge e a 
2.500 per le proposte di legge di 
iniziativa popolare

- Semplificazione della raccolta delle firme 
e introduzione della raccolta online
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dell'iniziativa popolare sulle 
questioni di competenza della giunta 
provinciale, anche solo in singoli 
comuni e circondari

- Previsione della possibilità per il 
Consiglio provinciale di presentare 
una controproposta ad un'iniziativa 
popolare al voto referendario
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- Cancellazione del quorum di 
partecipazione 

- Introduzione della possibilità di un 
referendum sugli stipendi dei politici 

- Introduzione del referendum consul-
tivo anche su iniziativa dei cittadini e 
su diverse alternative 

- Introduzione della possibilità di poter 
votare anche su varianti di una 
proposta 
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- Introduzione del diritto di petizione 
- Nuove regole per l'istituzione del 

Consiglio dei cittadini e di altre 
forme di democrazia partecipativa



1
7
.
0
1
.
1
3 INIZIATIVA LEGISLATIVA 

POPOLARE

PER L'ISTITUZIONE DI UNA 

COSTITUENTE PARTECI-

PATIVA PER l'ALTO  ADIGE
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Delibera dell'Assemblea generale straordinaria
13 ottobre 2018

  

Premessa
Con l'obiettivo di far evolvere la democrazia nel 
nostro territorio da una democrazia competitiva, 

sempre più ripugnante, improduttiva, teatralmente 
inscenata e rifutata da sempre più cittadini, una 

democrazia di concorrenza e un continuo 
contrastarsi, verso una democrazia della 
cooperazione con la quale una grande 

maggioranza delle persone si può identificare e in 
cui la società svolge un ruolo attivo, costatiamo:
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il progetto di rinnovamento della democrazia 
per il nostro paese è finalmente nelle mani 
di noi cittadini. Pertanto, l'assemblea 
generale decide di portare quanto prima al 
voto referendario un proprio disegno di 
legge elettorale e una regolamentazione 
ulteriormente migliorata della democrazia 
diretta. I due progetti di legge della Iniziativa 
ne sono la base.
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dettagli delle proposte devono essere 
determinati e chiariti fino alla prossima 
assemblea ordinaria dei soci in modo che 
questa possa decidere definitivamente 
sull'avvio dell'iniziativa. Le due proposte 
legislative dovranno essere presentate 
come pacchetto della democrazia.
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avvio dell'Iniziativa per più democrazia, che 
comprende l'impegno di confronrarsi in modo 
rinnovato con i cittadini e di rivolgersi in particolare 
ai giovani..

L'Iniziativa per più democrazia risponderà a 
qualsiasi tentativo di limitare la nuova legge sulla 
democrazia diretta ricorrendo al referendum 
confermativo.
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